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Quaderno n. 26


27‑12‑1975

‑L'amor vergineo che si porta a Me Eucaristico 

ha spento l'ira di Dio 

e ha costretto a ritornare il Figlio di Dio. 

E sopra questo altare di misericordia sceso dall'alto 

celebro, consacro, offro e do l'olocausto,

per far che, per questo amore che mi ha portato colui 

che ha posato il capo sul mio cuore 

intrecciato coll'amore della Maddalena pentita,

l'Opera mia divina sia capita.

Che presiedevan intorno al trono dell'Agnello 

erano i nove capi dei nove cori angelici. 

In più, che suonava l'arpa del Re era l'angelo

dell'evangelista Giovanni, che suonava l'arpa per dar solennità

all'olocausto, aiutando così gli uomini di buona volontà 

a intendere e onore e gloria al Creatore rendere. 

E col canto del Magnificat la celebrazione fu ultimata, 

perché la verginità consacrata e a Dio donata

dà i suoi frutti nel nascondimento, nel sacrificio e nella riparazione. 

- E' questa la causale del resurrectio et vita dell'Opera mia. 

Dico al sacerdote restaurato: sii rinforzato della forza mia, 

vivi della vita mia e, in tal altezza, 

mostra a ognun la retta via, 

che nel tuo apostolato sei affiancato 

dal Cuor della Madre Immacolato.

E il Canadese addetto al Mistero: 

‑L'Uomo Dio ha parlato. 

Sarà realizzato.

Cronaca 

L'angelo custode di Mosè e di Aronne, 

fermatisi davanti all'altare della Madonna in Bienno, 

pregano Colei che ha portato Gesù al mondo 

che il clero dica agli ordini di Dio: “Sono pronto!”,

dicendo così:‑ Stiam qui finché dicono di sì.


28‑12‑1975 

Nell'ospizio ingrandito sopra l'altare sceso dal Cielo

padroneggiava come baldacchino l'arco dell'alleanza, 

per cui nessuno più potrà fare istanza. 

Il celebrante è l'Eterno Sacerdote Ritornato 

che, nel consacrare e offrire, compie l'olocausto, 

attirando a Sé il suo rappresentante, perché diventi uguale 

a Lui e così gli possa donare della sua vita divina, 

che contiene luce, forza e calore e infinito amore; 

- Così è di chi riceve Me Eucaristico, 

con proprietà di intenzione di compiere l'olocausto-. 

In questo istante Michele, Gabriele e Raffaele han cantato: 

"Dio sia benedetto", in spirito di amore e di riparazione,

lasciando e dando le strofe: “Bella Tu sei qual sole,

bianca più della luna, Tu puoi illuminare il mondo

perché sei tutta pura, tutta bella

e sei del mondo la più lucente stella.

Fa' che venga su ogni celebrante la settiformale verga”.

E il Canadese: ‑Tu la festa della tua verginale famiglia

l' hai compita in sabato, perché è il giorno che sei nato

ed era anche, liturgicamente, il giorno di Giovanni evangeli​sta

che ha scritto l'Apocalisse e ha posato il capo

sul tuo Cuore.

Guarda che, senza di Te Ritornato, il tuo clero muore.

In anticipo, questa festa, per far che la tua grande famiglia

verginale abbia a riparare, operare e pregare per il bene

della famiglia umana.

Ed allora, Gesù, Giuseppe e Maria,

siate sempre con noi in compagnia.

A questo, l'arco dell'alleanza si stava consumare

e in una nevicata di luce si stava trasformare.

Intanto che il trono saliva

gli angeli pacieri davano per il Ritorno del Figlio dell'uomo

l'evviva,dicendo: ‑Siamo al servizio della Sacerdote Vergine Maria.

Cronaca

La luce scesa dall'arco trionfale si è tramutata in piante

aromatiche che davano un profumo olezzante,

consolando ognun che piange.

E la milizia celeste, rivolgendosi verso voi del gregge

di Maria, colla parola Salve vi sta salutare.


29‑12‑1975

A1 grande bacino d'unzione sceso fan corteggio

per baldacchino i tre archi del potere, del volere

e dell'amore di Dio, con stampato sopra un pesce in luce

viva, che si rispecchia sopra l'altare per la celebrazione.

Si accosta Cristo Ritornato

e nell'incominciare la celebrazione così dice:

‑La Sacerdote Vergine Immacolata ha pagato il fallimento:

date tutti memento.

E gli angeli Gabrieli hanno suonato e cantato il Gloria
e poi, prima della consacrazione, han cantato:

“Cristo tre volte Santo, Figlio del Dio vivente,

non star nessuno rigettare

giacché per amor sei stato ritornare”.

E, a questo, l'Eterno Sacerdote innalza l'ostia e poi

il calice che sale in fiamma:

segnale oggi di pace tra Cielo e terra.

E, offrendo Se Stesso Eucaristico ad Alceste, dice:

‑L'olocausto ho compito.

La flotta dei ministri restaurati e innalzati stan capire

che son stato venire.

E l'addetto al Mistero, suonando l'arpa, ha cantato:

“Ti credo, ti amo, ti adoriamo e a tutti Te portiamo.

E a Te, Madre di Dio, dell'Infinito Amore,

il nostro ringraziamento

e di fedeltà a Te il nostro giuramento”.

E Cristo Re Celebrante corrisponde:

‑Questo faro di luce di lume vivo non verrà più spento.

Quel che occorre, al mio clero, gli rendo.

Cronaca

Si presenta l'angelo di Tobia e anche lui annuncia

che la Madre di Dio Sacerdote ha pagato il debito

che il clero aveva contratto col grande combattimento

nella prova.

Chi è rimasto ferito, chi fu infedele e chi ora vuol ritorna​re

alla casa del Padre e trova il Divin Figlio che fa

promessa che la Madre Vergine Sacerdote Immacolata

continuerà a ognuno a far la dote e a starlo innalzare,

per poter con Cristo Re compiere l'olocausto ed evangelizza​re, 

perché il Divin Maestro, i suoi ministri, li ama di amor passionale, 

perché senza di lor non può fare,

purché  giurino che nell'altezza si staran trovare.


30‑12‑1975

Una nebbia argentea ha avvolto la chiesa‑studio qui dentro,

formando la tavola tonda con un cumulo di particole sopra:

tutto pronto per l'olocausto.

E Cristo Re Celebrante, accostandosi, ha consacrato e ha

compito l'olocausto, lasciando, nell'innalzare il calice,

un grande chiarore nell'ospizio;

gli angeli han cantato, intanto che offriva Sé Sacramentato

ad Alceste, l’Agnus Dei per tutti i penitenti e i peccatori

e quelli che vogliono risuscitare e lasciare i propri errori.

E quello addetto al Mistero: ‑0 Cuore di Gesù, mia vita

e mia dolcezza, del mondo la salvezza, la via del Ciel

sei Tu.

E Tu dall'Astro, Sacerdote Madre, imparti la benedizione

natalizia su ogni famiglia religiosa, sulle famiglie natura​li,

sulle parrocchie ove sostano i sacerdoti restaurati.

Da' un cenno allo Strumento primo che sei con lui in coerenza

e che gli sei accanto per provvidenza,

a lui che ti sta tanto amare e rispettare.

Benedici tutti quelli che diffondono la tua devozione

e che sgranano la corona,

per far che sia visto che la Chiesa da Cristo fondata

è una sola.

Pace a tutti dona, o Madre di Dio:

per pria la tua benedizione sia nell'ospizio

ove parla Gesù Cristo.

Gesù, fermo davanti all'altare ove ha celebrato, ha ascoltato

il detto dell'angelo addetto al Mistero, perché vicino

all'angelo Canadese c'era il capo dei principati

e, all'ordine dell'Eterno Sacerdote che dice: "Accendete

il cero", quello che portava divenne lucente della corrente

mariana.

E ordina di portarlo al Pontefice, questo cero pasquale,

che possa vedere che l'anello che porta è quello del

Divin Artefice e così sia schiarito e consolato,

che dal Cuor della Madre Immacolato è affiancato.

Nello splendore verginale siamo.

Cronaca

Niente sta sparire,

ma dove sosta Cristo sempre più splendente sta divenire.


31‑12‑1975

Nell'atto stesso che scendeva il trono della misericordia,

la Sacerdote Madre benediceva in purificazione ed in amore,

prima di incominciare la celebrazione.

Gesù Ritornato, col canto degli angeli che suonavano:

"Osanna al Figlio di David, osanna al Redentor..."si accosta​va 

all'altare e così si inoltrava consacrando ostia e calice, 

offrendo ad Alceste Sé Sacramentato, intanto che

il suo sangue, tramutato in fuoco d'amore, saliva all'Eterno

Padre come vapore acqueo, per essere restituito dallo

Spirito Santo in luce di amore settiformale alla Chiesa

da Cristo fondata, perché sia atta ancor ad evangelizzare

e così l'umanità salvare e purificare.

E l'angelo addetto al Mistero per il popolo: “Purificami,

o Signore...”.

E Gesù: ‑Amatemi e tali diverrete

ed il contraccambio del mio amor constaterete-.

Una pioggia di luce celestiale bagna il colle dell'Apidario

e lo fa divenir lucente,

mostrando così quello che la Sacerdote Immacolata dai suoi

figli primi pretende.


1‑1‑1976

La Madre Vergine Sacerdote Immacolata benedicente

la famiglia verginea sotto la sua stola di protezione prende

e a chi costì entra la grazia necessaria per capire sta rendere.

E in ugual istante l'Eterno Sacerdote alla tavola tonda

improvvisata, di luce piena, s'accosta da Celebrante,

consacra particole e calice e poi offre ad Alceste Sé Eucaristia,

intanto che gli angeli Canadesi davan l'evviva

per la consegna ufficiale della famiglia sua verginea,

per protezione, alla Vergine Maria.

E l'addetto al Mistero: ‑ Spiego:​

siccome Tu, Cristo, hai fatto sosta in questa terra d'esilio,

dopo il giudizio universale del tuo ministro,

consegnando il tuo potere di Re d'Israele alla Madre di Dio,

così ora vien proiettato sulla tua Chiesa 

che Tu sosti da Emmanuele,

e così si rivela il nuovo potere che in avvenire eserciterà

Colei che è calata all'Apidario adombrata dalla SS. Trinità.

La fanfara angelica cantando e suonando:

‑Quanto sei dolce e potente, o Madre dell'Altissimo!

Quanto ci hai amati e ci amerai,

perché sei Madre universale, Sacerdote ed Altare.

E noi, rivolti a Te,

vogliam lodare per tutti i secoli il Ritorno di Cristo Re.

I sette angeli apocalittici, accendendo i sette ceri pasquali

dell'elettricità mariana, han fatto la fiaccolata,

girando per sette volte intorno alla tavola ove le ostie

consacrate padroneggiavan,

e, intanto che il sangue di Cristo tramutato in luce saliva,

la cavalla bianca con sopra il cavaliere con le particole partiva.

E gli altri con canti e suoni li seguivan.

E così l'eco: ‑Ausiliatrice, Vergine bella, di nostra vita

Tu sei la stella, Tu che colla tua vincita hai sospeso l'uragano.

Noi vogliamo appartenere al trionfo del tuo Cuore Immacolato.

La luce si fa viva.

La lega maligna di far ostacolo priva

perché sopra il colle dell'Apidario con elettricità mariana

vien scritto sul firmamento: Ave Maria!


2‑1‑1976

In chiesa parrocchiale, comprendendo l'altare dell'Ultima

Cena, scomparendo la cancellata di ferro, ben era visto

il trono dell'infinita misericordia su cui l'Eterno Sacerdo​te 

Celebrante consacrava e offriva.

E la fiamma viva saliva.

E l'angelo Sacario, suonando l'arpa, dava un'armonia tale

che Gesù Ritornato dodici discepoli alla resurrezione

e vita chiamava.

E, al canto "Cristo risusciti in tutti i cuori, Cristo si

celebri, Cristo s'adori. Gloria al Signor", che facevano

angeli Gabrieli e Canadesi, salivan i risorti col corpo

glorioso la via dell'infinito amore tracciata da Cristo Re

nel Ritorno, e che ha percorso, portata dagli angeli,

la Sacerdote Madre, tanto nella discesa come nella salita,

le due volte che all'Apidario si è presentata

per testimoniare il Ritorno del grande Monarca.

E, per conclusione, gli angeli presenti, col suon dell'arpa

dell'angelo della verginità, han dato sfoggio alle laudi

lauretane, per attirare le grazie su terra d'esilio

che dispensa la Madre di Dio.

Appena finito il canto, l'angelo suo gli toglie il manto

regale, lo mette sopra la tavola tonda qui nell'ospizio

e così, in foggia fraterna con chi lo rappresenta,

vuol continuare la celebrazione in forma operante

per far che il ministro suo sappia Chi in avvenir sta

rappresentare, in che modo, in che forma,

e quello che per salvar le anime conta.


3‑1-1976

Il bacino d'unzione coperchiato come baldacchino e come

riparo dai tre archi del potere, del volere e dell'amor

di Dio, per decoro alla celebrazione di Gesú Ritornato,

che è un passaggio dal Sacrificio all'Olocausto.

E così da Celebrante e Operante,

nell'intimità col suo rappresentante,

chi vuol essere ancor suo ministro)

consacrando, elevando l'ostia e il calice e offrendo,

così si esprime:‑ All'Ultima Cena vi ho detto:

"Fate questo in memoria di Me."

Ed ora che dite per tutti al posto che per molti

Io così spiego: “Fate questo insiem con Me”.

Questo mio dire va sviluppato, va meditato, va osservato,

va praticato.

E tu, nutrita dell'Eucaristia da Me consacrata...

sia la tua, la vostra vita un olocausto continuo in ogni

dire e in ogni fare,

per far che feconda sia l'evangelizzazione mondiale.

A questo sto richiamare.

L'ostia è monda: è essere puri che conta, per conoscere

Dio, per potermi davvero amare e farmi amare, per essere

costretti a dare tutto a Me, senza riserva:

questo vale per servi e serva.

E l'angelo Canadese: ‑Questo faremo.

Coll'aiuto tuo e della Madre tua osserveremo.

Guardando Te, ci sforzeremo di compiere ogni dovere, anche

se ci costa, per poter attingere da questa sortiva 

misteriosa acqua viva e copiosa, per dissetar noi e della

terra tutti gli abitanti.

Gli angeli Canadesi han cantato il Magnificat

e i Gabrielli corrispondevan.

E così la manna dal Ciel cadeva, l'ospizio tutto imbiancava

e la verginità feconda della Madre di Dio rispecchiava.

E concludendo: "Tutta bella, tutta pura sei, Maria", hanno

aggiunto la Salve Regina in latino.

Cronaca

Sapete che, per scoprire le sortive dell'acqua pura,

si deve salire in alta montagna, per sondare e per scoprire

dove potrebbe uscire.

Così è ora il clero affaticato in cerca di dissetare

il popolo, che muore proprio per questo.

E così la Madre misericordiosa si mostra come Stella

ad indicare ove si potrebbero saziare, e così le genti

dissetare e non farle morire né di sete né di fame.

E' un bisogno impellente,

e subito viene in soccorso la Madre Celeste.

Guida sicura la Pura Eva, che fa del clero disperso preda.


4‑1‑1976

All'orario della risurrezione Cristo Ritornato invita

Alceste a salire una scala che a lei sembrava di otto

scalini, e così sono arrivati sul Terrestre,

sul posto riservato ove Adamo ed Eva avevan peccato.

Una grande tavola tonda composta di luce mariana padroneg​giava.

L'angelo Sacario toglie all'Eterno Sacerdote il manto regale, 

lo mette sopra per tovaglia e poi depone la patena

con l'ostia da consacrare e anche il calice.

Nessun canto ha presieduto.

Solo l'addetto al Mistero dava tocchi melodiosi coll'arpa,

intanto che Cristo consacrava, elevava il calice, compiva

l'olocausto e poi offriva:

così la montagna di terra è diventata tutta lucente,

preparandola, questa, per formar delle nuove creature

per merito delle anime pure.

In un attimo ci si è trovati ancor nello studio‑chiesa

e gli angeli apocalittici, inginocchiandosi con un sol

ginocchio davanti al Ritornato, han cantato:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor,

dona la terra a Cristo trionfator...”.

Cronaca

Giorno decisivo: se continua ancor a dar la sapienza o

la potenza l'Uomo Dio.

‑Una o l'altra, perché la persona che adopero

non deve essere da nessun toccata,

perché è il Divin Maestro che parla.

Nel benedire, la Sacerdote Immacolata lancia ovunque lume

di luce, richiamando a scartare la cecità voluta

per di Cristo Re la Venuta.

L'aiuto non manca, purché si abbia a adoperare sul giusto

la libertà che Dio a ognun dà.


5‑1‑1976

In mezzo alla grande nuvola scesa

nell'interno di questo studio‑chiesa,

ci siam portati sul Terrestre a celebrare,

per far che il mondo abbia ancor a continuare.

Gli angeli per il popolo:

“Al tuo santo altar mi appresso, o Signor,

mia gioia e mio amor”.

E l'Eterno Sacerdote, inoltrandosi ed arrivando alla 

consa​crazione: ‑Voglio mostrare a terra d'esilio

l'amore che le porta e che le ha portato il Figlio di Dio-.

Consacra, alza l'ostia ed il calice:

‑Questo sangue tramutato in splendore divino dà una fulgida

luce- e intanto comunicava Alceste-

che il ministro qui nell'ospizio introduce.

In un attimo ci si trova ancor nell'ospizio

ove parla Gesù Cristo.

Appena la nuvola sparisce, il Michele così dice:

‑Sono degli angeli il duce.

Vengo avanti ad aprire e a far largo, perché possa

senza ingombro entrar qui il tuo rappresentante,

anche se il cuor di qualcuno per il tuo Ritorno piange,

perché non ti conoscono.

Da’ Tu comprensione, da' a tutti perdono

e dell'amor tuo infinito il dono.

Noi angeli ti ringraziamo

e al tuo servizio sempre pronti ci troviamo-.

Ed il Divin Maestro: 

‑Va' pure chi va in cerca di Me ad incontrare

e digli che l'Emmanuele li sta aspettare.

L'angelo della fedel socialità eucaristica traccia

l’arco trionfale

e trecento Gabrieli, con il capo, si stan scoperchiare in partenza

in cerca dei ministri di Dio, in provvidenza.

Diario 

Intanto che questi se ne stavano andare,

l'angelo addetto al Mistero questa propaganda stava fare:

‑Dite ai ministri che incontrate

che del lor Maestro stanno abbisognare.

Dite ai pusillanimi che, se verranno, saranno consolati.

Dite a quelli che han temenza

che è dolce il volto e di Cristo Re la presenza.

Dite che il Ritorno non è uno scontro,

ma dev' essere un incontro,

che si tratta della bontà del Padron del mondo-.

E agli ultimi che si stavano congedare:

‑Della misericordia che usa la Sacerdote Immacolata

tenetene conto, perché si tratta del vostro decoro.

Dite: che dice questo è l'addetto al Mistero.

E sono di fedeltà un giurato

e chi rappresenta Cristo amo.

Dopo che questi ha congedato, coll'arpa del Re ha suonato

il Tota pulchra.

Così la funzione è incominciata sul Terrestre e viene

ultimata per essere incominciata in terra d'esilio,

perché siano applicati i meriti della Redenzione ad ogni figlio.


6‑1‑1976

Sopra un torrente di luce che dall'alto scendeva

in un attimo sul Terrestre si era.

Il trono là  preparato: si saliva da otto scalini

per misteriosi fini.

La Madre dal Ciel presiedeva coll'Eterno Padre e lo Spirito

Paraclito, intanto che il Divin Figlio celebrava, consacrava

ostia e calice.

E offrendo Sé Sacramentato ad Alceste,

gli angeli pacieri facevan cordone con terra d'esilio,

consegnando ai ministri preparati la veste nuziale,

per poter in pace venire incontro,

incontrarsi col Padron del mondo.

E, nello scendere ancor su ugual torrente di luce,

gli angeli che han circondato il trono dell'Agnello,

facendo decoro all'Eterno Sacerdote, anche lor scendevan

e con canto e suoni così si esprimevan:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor,

dona la terra a Cristo trionfator”.

E nell'arrivare nell'ospizio:

‑Quanto son dolci le sacre tue tende!

Quanto son care, o Dio, al mio cuor...!

La Vergine Madre ce l'ha dato

e così Cristo Re è ritornato.

I1 Padre Putativo l'ha custodito

e le porte del Paradiso lui prima ha aprito.

In questo istante verghe settiformali

hanno empito lo studio‑chiesa,

ai sacerdoti che han scritto in luce e in difesa,

mentre la luce, che come torrente scendeva,

formava qui dentro tante seggiole tonde

e così con questa luce si formava anche una tavola tonda,

ingrandendo l'ospizio. 

perché non si siede Gesù Cristo,

perché Lui non subisce stanchezza

e dà con vigoria la divina sua increata sapienza.

La Sacerdote Vergine Immacolata benedice

e di far passi sbagliati all'autorità ecclesiastica impedi​sce,

terminando così la Madre: ‑ Chi è che aderisce?

Chi interviene la veste nuziale ha e si capirà-.

Che ha detto questo è l'angelo dell'Annuncio, che fa 

il testimonio della benedizione che ha dato la Madre di Dio.

Il Redentore comanda agli angeli apocalittici di partire

sulle cavalle a calpestare il male e poi sopra gli oceani

sorvolare, il suo Ritorno così a festeggiare.


7‑1-1976

Il grande trono sceso nello studio‑chiesa per sopra celebra​re 

l'Eterno Sacerdote portava una scritta come baldacchino:

"Alma, decora, fulgida",

e rispecchiava sopra l'altare il corno trino

che porta la Madre di Dio, intanto che collo scettro

improntava la benedizione in croce greca.

A questo punto, l'angelo Sacario presenta una patena

colma di particole e anche il calice, più grande del solito.

Intanto che gli angeli pacieri sommessamente cantavano:

"Gesù, Figlio di Dio, abbi di noi pietà",

l'Eterno Sacerdote Ritornato alzava l'ostia e il calice

e così, consacrando, offrendo e compiendo l'olocausto,

dava sfoggio del suo amore per gli uomini

da Creatore, da Redentore e da dolce Giudice.

Poi continuando così si sta aprire:

‑Scoprite in ciò che vi sto dire

il mio volto misericordioso e paciero e, su imitazione di Me,

date l'olocausto col vostro Cristo Re.

Camminate nell'altezza in cui Io cammino

e sulle tracce del vostro Maestro Divino:

darà ancor frutti, l'evangelizzazione, di conversione.

E l'angelo addetto al Mistero così per il popolo,

specie per chi a Dio si è donato:

‑Contrito e pentito a Te mi accosto, da Te voglio imparare

come a contraccambiarti l'amor devo fare.

A questo, i cori angelici in massa han suonato:

‑Santo, Santo, Santo, tre volte Santo, Re del Cielo 

e della terra. Tu che guidi tutto l'universo, Tu che sei il Padrone

assoluto di tutte le cose, apri a tutti il tuo Cuore,

fa' che ognun possa entrare in questa oasi di pace.

E l'angelo della verginità, ritornando dopo che ha portato

lontano le particole consacrate: ‑Tutto è ultimato.

In pace ed amor incominciamo.


8‑1‑1976

La tavola tonda, composta di elettricità mariana,

anche questa mattina è pronta.

E' dar l'olocausto Cristo che conta!

L'angelo della verginità gli leva il manto regale,

perché Lui vuol mostrarsi gemello

di chi veramente sta con Lui celebrare.

Il manto lo posano sulla porta d'entrata,

per mostrare che questa è un'aula:

così la discussione è portata sulla celebrazione

dell'Eterno Sacerdote.

I1 Maestro Divino eleva, consacra ostia e calice

e subito il Michele trasporta le particole

che il Redentore ha consacrato,

prima che questo rito sia terminato.

Cavalca la cavalla bianca e l'inno dell'alleanza canta.

Gesù offre Sé Eucaristia ad Alceste, dicendo:

‑La lotta per la sapienza mia impongo che sia finita,

perché grave e grande è il pericolo,

non sapendo e non capendo il mio Ritorno,

che è per applicare la Redenzione a ognun che nasce

in questo mondo.

I Micheli in settantadue, suonando la fanfara, vanno incontro

a chi arriva, cantando e suonando:

‑Quando spunta l'aurora a Te ci rivolgiamo, o Madre del

nostro Dio, affinché a mezzogiorno avvenga l'incontro

coi tuoi figli primi che della luce tua non son privi.

Avvisa Tu, Sacerdote Vergine Immacolata,

che la sacra mensa della divina sapienza è preparata.

E così la Chiesa, dal Redentor fondata, sia innalzata.

Diario ‑ Questa sveglia che suona

il giusto orario ai ministri di Dio dona

e così, con questo orologio in mano,

arriverà ad ascoltare il suo Divin Maestro il segnato.

Sia lodato e ringraziato il Cuor della Madre Immacolato.

Un figlio primo della Madre Celeste, morto martire per

testimoniare Cristo, fu chiamato alla resurrectio et vita,

anche col corpo e, salendo la comunicazione nuova,

che è tornato il Redentore dà la prova.

‑La tavola è sparita

all'atto che chiamavo questo a novella vita.

                                                                                                                                 9-1-1976

Sceso è il grande bacino d'unzione che aveva il baldacchino

in forma rotonda, fatto di corone che scendevano intorno

per decoro e per difesa.

Cristo Re s'accosta in pompa magna. Consacra e poi offre,

e così l'olocausto compie.

Parte il Gabriele sulla cavalla rossa a trasportare

le particole consacrate dall'Eterno Sacerdote.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica,

specie per chi riceve e consacra l'Eucaristia:

“Custodiscimi, o Gesù, coi palpiti del tuo Cuore.

Senza di Te, Cristo, si muore”.

E Gesù così corrisponde:

‑Vivete la libertà dei figli di Dio, giacché sta in ognuno

di voi scegliere: o trovarsi in libertà che Dio dà

e che la Madre Vergine Sacerdote ha ottenuto

o rimaner schiavi del maligno,

pensando che subito vi trovereste pentiti.

Fanne caro dei doni di Dio, dei regali e dell'amor

che ti porto,

se vuoi, rappresentante mio, che servi Dio e che sei tale,

essere scorto.

E l'angioletto da solo ha suonato e cantato:

“Tutta bella, tutta pura sei, Maria. Macchia in Te non v'è.

Abbi pietà di tutti, o Madre di Cristo Re”.

Poi un'armonia ancor vien suonata, per dare onore e gloria

alla SS. Trinità per il grande dono dato

al Cuor della Madre Immacolato.

Nel momento che si celebrava nella chiesa della Madonna

dell'orto, la Sacerdote Vergine Immacolata sopra il trono

dell'infinita misericordia, all'Astro spento, impartiva

la benedizione di purificazione, in coerenza alla sapienza

che dà l'Eterno Sacerdote.

E continuando dà l'assoluzione a tutti quelli 

che son pentiti d'aver combattuto Gesù Venuto

e che credevano di far bene, essendo molto all'oscuro.


10‑1‑1976

Davanti all'altare della purgazione

è sceso questa mattina il bacino d'unzione.

L'angelo della verginità lo coperchia con uno strato

rosso ornato di oro e poi mette, intanto che celebra,

all'Eterno Sacerdote, un manto rosso, anche questo tutto

adorno.

Il Raffaele mette sopra il calice e la patena colma di particole.

Gesù, facendo 1'olocausto, consacra l'ostia e poi il calice.

L'offre ad Alceste dicendo: ‑Il Ciel è spalancato

anche per chi è pentito e aveva sbagliato.

Grande amnistia fa la Vergine Maria

e, da Sacerdote  l’Ausiliatrice, con lo scettro del comando

traccia il segno greco che risplende sopra il bacino

d'unzione in misericordia.

E così, perdonando, si deve dare all'odio il bando.

La tranquillità

che si è in pace con Dio e coi fratelli la sicurezza dà.

Chi costì dovesse entrare

troverà scritto nel pavimento :Pace.

E sotto il soffitto dell'ospizio una scritta in oro:

"La vincita è della Madre di Dio".

Festosi gli angeli, dopo la celebrazione, a cantar le lodi

a Maria Santissima vittoriosa e potente,

perché è la Madre dell'Onnipotente.

Intanto il Raffaele con la patena delle particole consacrate

saliva la cavalla gialla, lasciando la scia nel passaggio:

"Sia lodato e ringraziato ogni momento

il Santissimo e Divinissimo Sacramento".

L'angelo custode di quello risuscitato ieri mattina

ha portato qui una pianta verde profumata, che viene

dall'America latina, ove la religione vera divien viva.

E così, di far persecuzione ancora, tutti priva.

Questa pianta aromatica è al posto della piscina miracolosa

in cui chi si immergeva veniva risanato.

E chi costì entra, ed è ministro, verrà mondato.

Già in clima primaverile siamo.


11‑1‑1976

All'ora della risurrezione l'angelo che ha consolato

Cristo nell'orto del Getsemani attaccava alle pareti

dell'ospizio tre arazzi, che rappresentavano in pittura

tre scene palestinesi e sul soffitto il giorno che si

sono impartite le tre benedizioni: verso l'alta valle, verso

il mondo intero e verso Bienno.

Ed alla benedizione eucaristica è tornato a compiere

il suo ciclo in terra d'esilio Gesù Cristo.

Già l'altare era preparato e Gesù, circondato dagli angeli

apocalittici, fa la consacrazione

e poi offre ad Alceste Sé nel Sacramento d'amore.

E così si apre: ‑Che sia visto l'olocausto.

Che sia conosciuto il mio Ritorno.

Che sia visto che sono il Redentore, il Padron del mondo.

Di questa celebrazione tieni, tenetene conto.

I sette angeli apocalittici in piedi con una torcia accesa,

mentre i due angeli pacieri con una schiera di Canadesi

han cantato per il popolo:

“Io son cristiano, dal sacro fonte

un'onda pura scese su me: da quel momento sulla mia fronte

segno più sacro sceso non è”.

Intanto l'angelo custode del precursore

metteva in una pisside le particole consacrate dal Salvatore

e, salendo su una cavalla nera, partiva insiem colla schiera

dei pacieri, cantando in volo il secondo punto, finché l'annun​cio 

della Venuta di Cristo su tutto il globo sia giunto.

Diario

Tutto si imbianca cogli angeli che cantan, e il colle

dell'Apidario, ove è calata adombrata dalla SS. Trinità

l'Immacolata Vergine Sacerdote, diventa un porto di salvezza,

ove è visto il mare dell'amore con chi dà l'allarme e

dice:”Si salvi chi può!”,

perché la Chiesa fondata da Gesù Cristo sorvola

e più non naviga e luce, aiuto e appoggio a tutti dona.


12‑1‑1976

Di buon mattino l'altare per celebrare l'Eterno Sacerdote

dal Ciel è sceso.

Il perché va inteso.

Ove l'angelo della verginità leva il manto regale

a Cristo Re, intanto che si affaccia a celebrare,

un grande campo di frumento alla maturazione è visto,

anche intanto che consacrava calice e particola Gesù Cristo.

Offrendo Sé Eucaristia ad Alceste, dice:

‑L'olocausto è compito.

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Apri le menti e i cuori, o Cuore di Gesù.

Rinvigorisci e da' della tua forza a chi in alto celebra

e insegna, a tutti quelli che si prodigano per la salvezza

delle anime e così compiono opere di carità

per sollevare i fratelli nelle loro necessità.

In questo modo si convertiranno i peccatori,

si consolerà chi soffre, si indirizzerà chi si è sperduto,

perché il chiaro sarà a questi avuto.

Per questo noi ti supplichiamo.

Noi tutto questo a Te, Gesù, cerchiamo,

sicuri d'essere esauditi.

Guarda che siam dei tuoi:

Tu aiutarci e sostenerci puoi.

E il Divin Maestro addita la Madre sua Immacolata 

Vergine Sacerdote che ogni potere ha,

specie dopo che è calata all'Apidario 

adombrata dalla SS.Trinità.

Poi tutti gli angeli pacieri han cantato:

“0 Cuore di Gesù, nostra vita e speranza,

la nostra meta sei Tu, perché del tuo corpo, sangue anima

e divinità ci possiam nutrire

e, su questo appoggiati, non possiam perire”.

Intanto che il trono saliva,

l'ospizio ingrandito di angeli della pace si empiva

e dopo che passavan oltre, degli altri ne venivan;

e così sarà ben visto chi chiude la fila.

E così salutavan: ‑Evviva Gesù e Maria!

In questo istante la Sacerdote Madre al Terrestre benediceva

e l'angelo dell'annuncio qui dentro sventolava l'ulivo,

annunziando l'arrivo.


13‑1‑1976

Arrivavano gli angeli insieme col trono sceso;

la quercia mariana faceva da baldacchino, intanto

che questi cantavano: -Aprite le porte che fa l'olocausto

il Re della gloria.

Che sia ripiena tutta la terra di questa misericordia!

E gli angeli pacieri circondavan l'altare, il trono

dell'Agnello, intanto che l'Eterno Sacerdote innalzava

l'ostia e anche il calice e offriva Sé Eucaristico

allo Strumento, e han portato i doni:

erano caricati di uva matura.

Color d'oro era. Vien dai posti ove si è conosciuto

che Cristo è venuto.

Ieri frumento, oggi uva matura.

La zona non è più oscura.

Canta per la tua vincita, o anima pura,

che questo raccolto fa onore a Cristo Ritornato

e al Cuor della Madre Immacolato.

La quercia mariana era tutta lucente,

il venticello terrestrale faceva tremar le fronde

e questa suonava la Salve Regina,
intanto che gli angeli gioiosi deponevano(simbolo)

in questa aula di salvezza i doni.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica, presentando questi: 

‑Li accetterai, o Re degli eserciti e paciero,

giacché per mostrarti trionfatore dal Ciel sei sceso.

Da’ ai ministri tuoi restaurati il tuo ingegno,

perché lo possano dispensare

e che tutti si abbiano a gloriare della gloria tua,

della vincita dell'Immacolata Sacerdote Vergine e Madre tua;

così la terra, liberata da questa schiavitù,

possa tutta seguir Te, o buon Gesù.

I grappoli di uva si stan innalzare

e sul Terrestre insiem col trono stan andare.

Vera vittoria

che dà alla SS.Trinità tutto l'onore e la gloria.


14‑1‑1976

‑Fasciato il mio clero dell'amore infinito di un Dio,

mi accosto all'altare dell'infinita misericordia,

sceso dal Terrestre, a celebrare.

E così consacro _alza l'ostia e il calice_

offro Me Sacramentato a te,

perché si abbia a intendere che ha dato l'olocausto

Cristo Re.

Che i ministri miei abbiano a capire

che col lor Maestro Divino stan di nuovo a costruire,

per far che un solo ovile con un unico Pastore abbia

a venire.

A questo, la schiera angelica con le braccia in alto

"Dio sia benedetto" ha recitato​, terminando: 

‑Sia benedetto lo Spirito Santo Paraclito,

che dia luce alla Chiesa e al popolo per ascoltare,

perché il disegno di Dio venga realizzato.

E col canto dell'Ave Maria, con a capo il Gabriele

dell'Annuncio, son partiti con le particole consacrate

dall'Eterno Sacerdote, in consolazione al popolo

ed ai sacerdoti che sono uniti al lor Cristo nell'offrire

e nell'agire.

Colla benedizione della Madre di Dio questo si sta eseguire.


15‑1‑1976

Scende il bacino d'unzione e sta in alto

con tre strade per salire.

Gesù già in alto si trovava ed Alceste saliva la strada

dell'infinito amore in forma di scala.

Gesù Ritornato dà 1'olocausto: consacra e offre Sé Eucari​stia.

Intanto che gli angeli raccolgono le particole e 1e

portano altrove, Lui mette sul corporale la firma:

"La pace è firmata."

I sette angeli apocalittici così cantavano: “Parce, Domine,

parce populo tuo, ne in aeternum irascaris nobis.

In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum”.

E quelli in volo: “Pace agli uomini di buona volontà”.

E ad ogni altare destinato la particola consacrata

dall'Eterno Sacerdote si dà.

E questi colla lampada accesa: “Cristo Re Legislatore,

attira a Te tutto il mondo nel Sacramento d'amore”.

Aggiungendo in canto: “Regina del SS. Sacramento,

fa' che Gesù sia amato ogni momento, in ogni istante,

da qualunque abitante”.

Terminando: “Sia benedetto Dio ora e sempre. Amen”.

Cronaca

A ordine di Cristo parte l'angelo Raffaele, alla conclusione

della celebrazione, a dire alla Madre di impartire 

la benedi​zione sopra i popoli, preparando così a lor la mente e

il cuore, per trovarsi attenti e vigilanti, quando parleranno

del Ritorno di Cristo e del Cuore Immacolato, e così essere

pronti alla nuova celebrazione, che è olocausto, e alla

evangelizzazione del sacerdote rinnovato, perché avvenga

un solo ovile sotto un sol Pastore.

Questa benedizione toglie le tenebre e mostra la luce.

Così chi ha gli occhi aperti, ci veda

e anche l'udito sia sensitivo.

E così, con sciolta la favella,

canti con sincerità le lodi a Dio e alla Madonna.

Così non scoppia il castigo come a Sodoma e Gomorra.


16‑1‑1976

Scende il bacino d'unzione, non tocca terra,

ma per raggiungerlo occorre salire tre scalini.

E in questo modo Cristo Re si accosta, consacra, offre

e così compie l'olocausto.

E' ver che è in alto, ma può essere constatato

che il sacrificio in olocausto, per chi è preparato, vien

tramutato.

Più terra non toccherà,

se le genti devono constatare che Cristo è Via, Vita e Verità.

I sette angeli apocalittici hanno intonato, suonando 

strumen​ti a corda: “Tutta bella, tutta pura sei, Maria,

e macchia in Te non v'è. Tu sei la Madre dell'Altissimo,

Tu sei al centro della misericordia,

Tu sei Colei che ha dato il Creatore, il Redentore, il

Santificatore.

Tu sei Colei che coll'esempio fosti maestra di umiltà,

di purità e di obbedienza a Dio.

Fa' che i popoli, specie il clero, sulla tua orma, Maria,

giungan alla Personalità divina del Figlio tuo Ritornato,

ché il suo ministro è aspettato.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Maestro Divino, Re d'amore, mostrati tale.

Gesù, pazienza infinita,

da', a chi te la cerca, novella vita.

Redentore, Salvatore di tutti gli uomini,

accendi il faro mariano,

per i tuoi ministri il cero pasquale,

per far che la sapienza tua si abbia a constatare.

Noi angeli pacieri per questo ti supplichiamo.

Una nuvola splendente ha regalato all'ospizio una luce

nuova, dando che il Ciel con la terra d'esilio è propizio,

proprio per il regalo del Ritorno del Divin Figlio.

Questo lume di luce l'ha regalato

la benedizione del Cuor della Madre Immacolato,

lasciando, questa rugiada, fiori bianchi sul pavimento

e sul soffitto dove sosta Gesù Cristo.


17‑1‑1976

La Sacerdote Madre dall'Astro spento imparte una benedizione

solenne, dando una sconfitta al maligno, con discernimento:

chi serve l'angelo decaduto delle tenebre e chi serve Dio.

E, a questo, il trono scende: ha tre scalini per salire.

L'Eterno Sacerdote vien rivestito di un manto color giallo,

si accosta per la celebrazione e così, consacrando e offren​do,

compie l'olocausto.

E gli angeli apocalittici che circondavano il trono

dell'Agnello così si sono espressi:

‑0 Amore infinito di un Dio, ti ringraziamo.

E l'armonia angelica, Gabrieli e pacieri, han suonato

e cantato: “Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria.

Ogni alma lo sa che Madre più dolce il mondo non ha”.​

Con ritornello: “Tutta pura sei, Maria, e macchia in Te

non v'è.

Ottienici il miracolo, o Madre di Cristo Re”.

E così l'angelo custode di S. Antonio abate,

prendendo le particole consacrate dall'Eterno Sacerdote,

le porta ove ha l'incarico, seguito da trecento angeli

che hanno accompagnato nella vita terrena santi d'altare.

Il Canadese addetto al Mistero va davanti a questi,

suonando il campanellino del Sanctus della messa, lasciando

qui al suo posto l'angelo della verginità, il Sacario,

che, se capitasse qualche ministro,

vuol essere lui, questo angelo apocalittico,

a presentare il Maestro Divino.

Quello che portava le ostie consacrate cavalcava la cavalla

bianca, per decorare il Mistero di amore e l'olocausto

compiuto, perché sia dai ministri preparati saputo.


Fino a mezzogiorno questo angelo non ritorna, ma, quando

ritornerà, quello che ha suonato nell'andare ripeterà

e l'Alleluia si constaterà.


18‑1‑1976

Nella chiesa della cristianità,

così chiamata perché dedicata all'Annunciazione,

un grande chiarore si è rispecchiato nell'atto che

il trono dell'infinita misericordia dal Ciel scendeva.

La corrente mariana che dava questo era.

Gesù si accosta e dà l'olocausto e, dopo aver ostia e

calice consacrato, Gesù Sacramentato allo Strumento

che adopera vien dato.

L'angelo che ha consolato Cristo nell'orto degli ulivi

portava una pianta di queste colle bacche tutte lucenti,

per darle a chi assiste alla celebrazione: luce

alle genti.

E l'angelo addetto al Mistero, specie per le vergini, così

insegna e dice a Gesù: “Illumina le tenebre del mio cuore

e dammi grazia piuttosto di morire che offendere la tua

divina maestà”.

E, corrispondendo, il Divin Maestro:

‑Se questo davver farete, il popolo ci vedrà e si darà

valuta alla verginità.

Come la terra ha bisogno del sole per germogliare,

così le famiglie, per vivere per Dio e col timor di Dio,

di questa stan abbisognare-.

E Gesù continua: ‑Se la verginità non addita il Cielo,

sarebbe come il sole che brucia la terra e non lascia

spuntare: dannoso diviene questo accalorare.

Così è della verginità, se non di altre virtù si sta adorna​re.

Predilette, prediletti miei, conoscete quello che siete,

così capirete che Io vivo da Celebrante e Operante tra

voi, e son l'Emmanuele.

I sette angeli apocalittici, suonando strumenti a corda

insiem con quello della fedel socialità eucaristica

che suonava l'arpa del Re, han cantato l'ultima strofa

dell'inno vergineo che si canterà nel coro ove si seguirà

l'Agnello ovunque vada.

Non a tutti è dato di capire, se non a questi.

Stupenda melodia che ha attirato la benedizione trina

della Vergine Maria, domenicale, per tutti i popoli richiamare

che han l'anima da salvare.

Chi vuole, può intendere

e onore e gloria a Dio in Trino rendere.


19‑1‑1976

Affollando l'ospizio gli angeli Canadesi, i due capi

hanno depositato sopra il bacino sceso in quell'istante

la pergamena che portava il comando, in benedizione della

Sacerdote Vergine Immacolata di resurrectio et vita.
E così il Redentore Ritornato con suprema potestà

consacra ostia e calice, offre e così l'olocausto fa,

e dà un avvio al suo potere, al suo volere, al suo infinito

amore.

E, intanto che la celebrazione continuava,

gli angeli pacieri han cantato sommessamente:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris

nobis.

In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum".

E, nell'ultimare, associandosi anche i Gabrielli:

“E Tu, del Rosario Regina potente, ascolta clemente la

prece del cuor.

E, intanto che il trono saliva, trasportando altrove le

particole consacrate davano un evviva al Re della pace, 

al Re degli eserciti, al Re della gloria.

Questa è la storia del principio di questa settimana,

ché alla concordia, all'amore e al rispetto reciproco

la Sacerdote Madre ognun chiama.

Cronaca moralistica

La purità chiarore dà.

La lussuria tutto il mondo oscura.

Raccomandatevi tutti alla Pura Eva,

che è Lei che deve imperare nella nuova era.


20‑1‑1976

‑All'orario che son risorto scende il trono dell'infinita

misericordia per sopra celebrare.

E così questo avviene.

Consacro particola e calice e compiuto è anche questo

mattino l'olocausto in terra d'esilio.

E subito ho donato ad Alceste Me Eucaristico.

A questi alti pascoli salutari

si devono introdurre tutte le genti:

vergini, innocenti e penitenti.

E sotto il manto della Sacerdote Vergine Immacolata

si devono ricoverare tutte le chiese dissidenti,

in purificazione, per essere atte ad unirsi alla Chiesa

fondata dal Redentore, ché apposta sto celebrare:

per applicare ad ogni nato i frutti della Redenzione.

I sette angeli apocalittici che colle lampade accese

circondavano il trono han fatto la professione di fede

per il popolo:”Credo, ti amo e ti adoriamo”.

E, intonando il "Gloria in excelsis Deo...", questo canto

angelico veniva decorato di suoni melodiosi, dando così

onore e gloria alla SS. Trinità, per far che sia scoperto

il Ritorno del Figlio dell'uomo a compiere il suo ciclo

in terra d'esilio.

E nel portar altrove, questi angeli, le particole consacrate,

col canto del Magnificat si sono avviati,

dando nell'universo bagliori di verità, di carità

e di bontà di Dio.

Chi dovesse venire,

che vengono verso la vita staran sentire,

per cui morte mai si constaterà,

perché gloriosi questi si troveran.


21‑1‑1976

La Sacerdote Madre, alzando la mano materna benedicente

su queste armi di difesa contro gli assalti diabolici,

così si pronunciava:

‑Da Maestra, perché Sposa dello Spirito Santo mi trovo,

do lanci di luce su maestri e su scolari, perché possano loro, già

restaurati, con Me nobilitare la stirpe

e le nuove generazioni trovarsi vive per la giusta cateche​si,

rendendosi conto del perché furono creati e sono redenti:

per trovarsi sulla via sicura

per arrivare alla felice vita della vita futura.

Sia di consolazione questa mattiniera sera del mondo,

perché avete tra voi il Padron del mondo.

E mentre benediceva, il bacino d'unzione scendeva

in questa mattiniera primavera, che dev'essere paciera.

S'accosta l'Eterno Sacerdote e così celebra e dà l'olocausto

e Sé Sacramentato ad Alceste in regalo.

‑Questo regalo deve produrre in te, in voi, e specie nel

clero, un continuo contraccambio di amore, di fedeltà,

ricopiando da Me la bontà-.

A questo, gli angeli pacieri, quello stuolo che ha accompagnato

i ministri alle lor sedi, circondando il trono dell'Agnello,

così si son pronunciati per il popolo:

“Gesú, Figliuol di David, abbi di noi pietà!

Gesú, mite ed umile di cuore,

rendi i nostri cuori simili al tuo,

che noi fedeltà giuriamo.

Ti amiamo e contraccambiarti vogliamo.

Se questo, Eterno Sacerdote, stai accettare,

un segno stacci dare, specie per la gerarchia ed il Pontefi​ce,

che in pena si stan trovare

per tanti figli ribelli che non ti vogliono amare”.

E quello addetto al mistero, per chi è pentito:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai,

tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni.

Lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor”.

Lo studio‑chiesa internamente viene fasciato da una

nuvola argentea che ha fatto liquefare l'altare in vera

rugiada benefica su questa di esilio terra.

Chi per pria costì verrà, di questo risentirà

e l'angelo che ha consolato Gesù nell'orto degli ulivi

della veste nuziale lo rivestirà.


22‑1‑1976

La nebbia argentea che ha liquefatto il bacino d'unzione

ricompone la tavola tonda:

perché vi celebri sopra l'Eterno Sacerdote è pronta.

Sacra mensa preparata

perché, dopo aver consacrato calice e particola

e aver compiuto 1'olocausto, questa vien dispensata.

E per pria l'Eterno Sacerdote l'offre ad Alceste;

e poi gli angeli pacieri han fatto delle ostie consacrate

un bottino, portandole sugli altari già consacrate da Cristo

per il ministro.

Siccome si è in fase di pace, han voluto questi trasportarle

e così dare ai ministri che si comunicheranno 

che ancor sono amati da Gesù Ritornato

e che li aspetta costì nello studio il Cuor della Madre

Immacolato,

per far che abbiano a farle onore al colle dell'Apidario.

Apidario vuol dir: apice dell'amore.

Vuol dir anche: lapide per annullamento dei beni materiali

e valuta agli eterni.

Posto ove è ritornato Cristo a far il giudizio universale

ai segnati e ove alla vita futura dà richiamo

il Cuor della Madre Immacolato.

E così il diario questo svela: cosa giova all'uomo guadagnare

tutto il mondo, se perde l'anima sua?

I sacerdoti rinnovano la promessa al Divin Maestro

e fedeltà giuran,

proprio per aver conosciuto la sua Venuta.

La tavola tonda ancor si sta sfasciare

e questa luce in cerca dei ministri sta andare,

il lor Divin Maestro a venir ad ascoltare.


23‑1‑1976

Nella chiesa parrocchiale, intanto che i celebranti 

si comunicavano e dispensavano la comunione, i Canadesi

che fanno i padrini ove la Madonna battezza

han formato l'altare mettendo ognun il braccio destro,

e col sinistro ognuno portava un giglio, adornando l'altare

ove Cristo sta celebrare.

Così fu dato l'olocausto, consacrando ostia e calice.

E così l'Eterno Sacerdote nell'offrire:

‑L'amor mio sta te e ognun che mi riceve coprire.

In tre tenevano la mano aperta come patena e portavano

le particole consacrate.

E gli altri col giglio lucente

andavano onore e gloria a Gesù Eucaristico a rendere.

I sette angeli apocalittici rimasti col Divin Maestro

sommessamente questo han cantato:

‑0 Cuor di Gesù trafitto,

introduci i tuoi amanti nel tuo cuore. Offrilo come casolare,

che con Te daran l'olocausto e staran evangelizzare.

Tutti, uno in Te, proclameranno il tuo Ritorno, o Cristo Re-.

E quelli della fedel socialità eucaristica, suonando la

fanfara, intanto che i pacieri posavano l'ostia consacrata

da Cristo sugli altari, tenendo comunicazione coll'ospizio,

costringono il ministro a venir qui ad ascoltare il Maestro

Divino.

L'angelo addetto al Mistero suona il campanello che dà

tocchi altrove.

E così dà chiaro alla Chiesa da Cristo fondata:

che parla e che aspetta il suo clero non è il dio Giove,

ma è il Redentore apposta venuto dal Padre

per la Chiesa da Lui fondata elevare,

e che è opera divina a tutti mostrare.

Diario

Persecutori della Chiesa di Cristo, state riposare,

che siete stanchi!

Affidatevi al Cuor Materno,

perché non si può distruggere l'Eterno.

Questa stanchezza è una provvidenza per voi di salvezza,

fatevi cara e rivolgetevi alla Sacerdote Vergine Immacolata!

Sia in voi la luce!

L'angelo Closse: ‑Anche questa mattina la Madre di Dio

all'Astro ha benedetto, proprio per chi è stanco ed è

rimasto insiem col maligno sconfitto, per far che questa

benedizione porti al ravvedimento ogni figlio.


24‑1‑1976

Nell'ospizio ove parla Cristo le quattro cavalle

con sopra i cavalieri che formavano il trono per sopra

celebrarvi, mentre i singoli animali facevano da piedestallo.

Così il trono dell'infinita misericordia si trovava in alto. 

Gesù Ritornato, non avendo misura, già sopra tutti era

e gli angeli pacieri, incrociando le mani,

facevano da scala perché Alceste avesse a salire.

Il Divin Maestro compiendo l'olocausto, consacrando

ed elevando ostia e calice ed offrendo,

dà sicurezza del suo Ritorno in terra d'esilio.

E, per baldacchino, il verginale vessillo:

significato del trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

E gli angeli cantano per il popolo:

“Per la salvezza nostra, a pro del peccator,

consacriamo a Te, Maria,  le menti e i cuor”.

Gesù venuto a tutto questo presidia

e in avvenire luce fulgida avrà l'Eucaristia.

Partono le cavalle coi cavalieri forti e sinceri,

trasportando sugli altari l'ostia consacrata;

questa mattina la bandiera verginea, 

per baldacchino, veniva sventolata

e insiem con questi è andata.

Quando di una casa si arriva al tetto,

il verde sopra vien messo:

speranza, perché la casa è fabbricata.

Così è questo mattino il trionfo della Madre di Dio

coll'incatenamento del maligno.

L'angelo Canadese in conclusione,

per chi ama davver la Sacerdote Immacolata:

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia,

andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor”.

suonata coll'arpa, perché niente c'è di piccolo davanti

a Cristo Re.

Chi in questa Cosa entrerà, coinvolto dagli angeli sarà

e in anticipo le beatitudini godrà.


25‑1‑1976

All'orario della risurrezione Gesù Ritornato

allo Strumento che adopera dice: ‑Andiamo-.

Poi ha aggiunto: ‑Sul Terrestre già siamo.

Gli angeli che han cantato l'Osanna sopra la capanna

la mensa per la celebrazione han preparata.

E così l'Eterno Sacerdote ha consacrato e ha offerto

e così l'olocausto ha compito;

e subito furono viste le meraviglie dell'Uomo Dio, dell'Opera 

sua divina portentosa, ufficiosa e meravigliosa.

Alzando il calice, il sangue suo tramutato in fiamma, in

luce e vitalità,

ha dato vita alla montagna di terra, che subito creature

stava diventare che nel Terrestre stavan entrare.

E, offrendo Sé Eucaristico ad Alceste, le dice:

‑Se gli abitanti di terra d'esilio vorranno,

sarà quest'Opera mia in benedizione

e, se diranno di no, in distruzione.

Sfasciandosi l'altare composto di angeli,

metà davanti e metà di dietro son scesi di nuovo in terra

d'esilio col Maestro Divino, cantando e suonando:

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti.

Vostri figli siam, redenti dal paterno vostro amore.

Benediteci, o Signore”.​

E in ugual tempo che si scendeva,

benedicente era la Pura Eva.

E l'angelo dell'Annuncio portava l'eco, così esprimendosi:

‑Questa benedizione scoppia sul gregge mio, nuova famiglia

di Cristo Re, composta di figlie e figli primi che, colla

lor vita angelica e di preghiera per tutti, abbiano

ad essere la salvaguardia che non lascia, facendo l'olocau​sto,

dar l'assalto alla Chiesa di Cristo,

ma deve aiutarla a portarla in alto,

per il trionfo del mio Cuore Immacolato-.​

E, appena giunti di nuovo nell'ospizio, l'angelo addetto

al Mistero, rivolgendosi al Maestro Divino, gli dice:

‑Apri le menti e i cuori,

perché possano essere accettati i tuoi detti.

Ti prego, adopera i tuoi prediletti.

E Gesù, voltandosi verso Alceste:

‑Tu, voi pregate e siate prima voi convinte, ferventi

 e sicure, che la Madonna darà luce ai posti più scuri

e farà splendere di luce mariana ogni tana.

La Sacerdote Vergine Immacolata va ringraziata.

Un cuscino di viole mammole vien messo sopra la tavola

tonda, e questi fiori formavan le parole:

"Son pronte le porpore."

Che offrono queste son le tortore.


26‑1‑1976

Il nucleo degli angeli che han formato in questi giorni

l'altare han fatto il saliscendi per arrivare al Terrestre.

E là, sopra una tavola tonda di fuoco preparata per far

l'olocausto, l'angelo Sacario ha tolto il manto regale 

e l' ha messo sopra come tovaglia.

E così con camice e cingolo ha celebrato e consacrato

calice e particola l'Eterno Sacerdote.

E, offrendo l'ostia consacrata ad Alceste, ha detto:

‑La pace sia in te e con tutti quelli che son con Me,

che sono Cristo Re.

Gli angeli che presiedevano han cantato:

“0 Cristo, Re dei secoli, o Luce delle genti,

dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor”.

E così la tavola tonda si sfasciava e in luce mariana

scendeva su terra d'esilio per mostrare: che presidia

è la Madre di Dio.

E, intanto che di là si scendeva, ancora la benedizione

della Sacerdote Vergine Immacolata accompagnava

per nobilitare la stirpe, in dono e in perdono per chi

è pentito d'aver offeso nel suo Ritorno il Maestro Divino.

Trovandosi di nuovo in questo studio‑chiesa,

fu aperto il Paradiso a parecchi che giacevano in purgazione

e chiamati in vita col corpo tre ministri di Dio

morti nel 1975, per abbellire la potenza di Dio

a chi vittima per la verità è rimasto e interamente

s'era donato a Dio.

Gli angeli pacieri prima di congedarsi han cantato

il Te Deum, sventolando la bandiera papale.

L'ha vinta il Galileo con la Madre sua, la Pura Eva,

nella nuova era.

Verghe settiformali dona alla Chiesa di Cristo lo Spirito

Paraclito, per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

Diario

Il camposanto dell'Apidario sta fiorire,

perché a studiar l'Evento si sta intervenire.

Chi vuole, può intuire,

perché chi va contro Dio male va a finire.

Sol così l'Etna verrà spento.

Ricevere, e ringraziare, quello che Dio in Trino sta dare.


27‑1‑1976

Alla mezzanotte in punto Cristo Ritornato

dice allo Strumento che adopera e ha adoperato:

‑Non è tempo di poltrire, ma di agire-.

E in ugual istante sul Terrestre ci si stava trovare

e così Lui a consacrare ostia e calice,

compiendo l'olocausto e offrendo Sé Eucaristia,

darà vista a quei di terra d'esilio

che ha compiuto un altro Mistero Gesù Cristo.

Il trono dove celebrava era in forma triangolare

come quello su cui posava i piedi la Sacerdote Vergine

Immacolata quando, adombrata dalla S.S.Trinità,

dagli angeli al colle dell'Apidario fu portata.

Gli angeli Sacari hanno presieduto con il capo e, prima

di intonare il canto, han detto all'Eterno Sacerdote:

‑Tu che sei Via, Vita e Verità,

ogni bene a terra d'esilio da'.

Regala della tua sapienza, fa' dono della tua luce divina

e fa’ che la generazione, osservando la legge tua, viva.

E così, nello scendere, han suonato e cantato: "Iesu, corona

virginum...", terminando, arrivando nella chiesa‑studio:

-0 Gesù, nostra speranza,

fa' che nessun faccia alla tua Opera divina più istanza.

Il Sacario stacca dei foglietti e empie tutto l'ospizio

e l'angelo addetto al Mistero con uno strumento di lavoro

componeva il nuovo pavimento che così risuonava:

“Per la salvezza nostra, a pro del peccator,

consacro a Te, Maria, l'opra, la mente e il cuor”.

E Gesù, concludendo per incominciare:

‑Si va incontro al mattino in questa terra d'esilio,

perché l'elettricità mariana chiaro a tutti dà, senza

misura: amnistia che fa la Sacerdote Vergine Madre mia

per la mia Venuta,

per far che chi apre gli occhi non constati più oscurità,

perché luce fulgida il cero pasquale dà.

Gli angeli pacieri fanno al Re degli eserciti il saluto

Romano, dicendo: ‑A tua disposizione siamo.

Cronaca

Irrigata è l'acqua viva

per far che l'umanità non resti di questa priva.

Il lume di luce dà splendore, 

l'amor di Cristo dà calore.

Tutto a pro della creazione.

I1 suo trionfo, con quello della Madre sua,

dev'essere fecondo,

per la salvezza del mondo.


28‑1‑1976

In questo santuario ove Cristo fa scuola scende dal Cielo

un'ondata di verghe settiformali, componendo così l'altare

ove Cristo si starà accostare a celebrare.

E così avviene.

L'Eterno Sacerdote in pompa magna, da Grande Monarca,

consacra calice e particola, così compie l'olocausto,

dando l'ostia consacrata da consumare allo Strumento

che adopera.

E col canto degli angeli della sequenza dello Spirito

Santo vien compita la celebrazione.

E così l'angelo che presidia nel Mistero ha potuto implorare

dall'Eterno Sacerdote Ritornato, chiedere, offrire

e far sfoggio dell'amore che gli uomini gli stan portare,

perché abbia a concedere a questa inquieta umanità

pace e tranquillità.

E Gesù corrisponde:

‑Quando son venuto al mondo come un mortale a scomparire

e poi risuscitare, dalla barca stavo parlare.

Ed ora, nel Ritorno, col trionfo della santa croce,

do la mia Parola viva di vita, partendo dal Terrestre

ove ho compito l'olocausto: e così arriva gioiosa

in terra d'esilio  a completare e ad applicare

ad ogni nato la Redenzione,

perché sono l'Eterno Sacerdote.

A questo, gli angeli pacieri, sventolando la corona

del Rosario tutta lucente, per approvare i devoti della

Sacerdote Vergine Immacolata, han dato uno squillo festoso:

“E Tu, del Rosario Regina potente,ascolta clemente la

prece del cuor.

Circonda col reticolato del Rosario la sede pontificia

e sii col Pontefice e con chi lo ama  “auspicia".

Da’ vita e non morte al peccator pentito,

giacché per tutti è morto in croce il tuo Divin Figlio

ed è risorto, salito e ritornato,

per essere dagli abitanti di terra d'esilio amato”.

Terminando: ‑Evviva Cristo Re tornato!

Nel silenzio l'altare si è disfatto e le verghe settiformali

ad illuminare i retti di Cristo rappresentanti.

Gli amanti del Cuor Materno si facciano avanti!


29‑1‑1976

Rispecchiandosi la montagna di terra e il posto dove

han peccato Adamo ed Eva, cioè il globo terrestrale,

nell'ospizio ove parla Cristo,

l'elettricità mariana formava l'altare.

L'angelo Sacario, scendendo dalla cavalla bianca,

deponeva calice e particola.

E l'Eterno Sacerdote, consacrando e offrendo, compiva

l'olocausto, dando potere alla gerarchia che è col Pontefice,

e ai sacerdoti che fanno una cosa sola col Divin Maestro,

potere e amore, costringendo così gli avversari a chinare

il capo alla volontà di Dio, imitando così il Redentore

che è morto in croce per redimere e salvare il peccatore.

E col canto gli angeli apocalittici: “Sommo Ben, mio

Signor, come non vi amerò? V'amo con sommo amor, quanto

quest'alma può...

Ti amiamo, o Madre di Dio, e così Tu, col tuo cuor materno

da’ benedizione a tutto l'universo.

E benigno sia il tuo Divin Figlio,

giacché Tu sei Colei che ha sconfitto il maligno.

E Tu, Cristo, Vita et Resurrectio nostra, 

abbi pietà di tutti noi”.

Questo è il lavorio degli angeli per far che salgano

in alto per pria di Cristo i rappresentanti

e siano visti tali dagli abitanti di terra d'esilio.

E, nello sfasciarsi, l'altare formava tre vie appianate,

perché possano arrivare ove il Maestro Divino sta parlare:

via dell'innocenza, via della penitenza, via dell'infinito

amore,

per poter studiare e così conoscere che parla l'Eterno

Sacerdote.

In principio, la strada, e anche in fine, portava un simbolo.

Quella dell'innocenza: la piscina miracolosa ove chi si

immergeva guarito era.

Simbolo questa del Battesimo.

La strada della penitenza portava la croce colla scritta:

"Trionfo del Redentore".

Ché la sua morte procura, colla sua resurrezione,

la resurrectio di ognuno, perché Gesù sarebbe morto

anche per una sola creatura.

E' per quello che il pentimento porta alla luce fulgida

della verità, perché il Salvatore è infinita Bontà.

La terza, dell'infinito amore, porta un globo di fuoco:

meta di salvezza e di gaudio per chi da Cristo stesso,

al contatto, vien restaurato e che in eterno sarà visto

da altri che fu beato, perché ha evangelizzato.

E quello addetto al Mistero in conclusione dice a Gesù

venuto:

‑Questo mazzolin di fiori vogliamo a Te regalare.

Son bucanevi, nati in mezzo alla neve.

Spero che ti faran piacere.

Questi sono suore e preti

che la lor verginità ti stanno offrire,

perché nel coro vergineo con Te vogliono venire.

A questo, Gesù sorride.

Tutto il giorno questo mazzolin di fiori presiederà,

perché cari sono all'Uomo Dio questi regali

di quelli che si sono interamente a Lui donati.


30‑1‑1976

I1 faro mariano in direzione dell'ospizio ove sosta Cristo

s’abbassa e fa da baldacchino, dando scia di luce,

e gli angeli pacieri compongono l'altare,

proprio per Cristo Ritornato che sta celebrare.

Accostandosi l'Eterno Sacerdote a questo trono di misericor​dia 

coi suoi angeli apocalittici, elevando ostia e calice

e così consacrando, offre ad Alceste Sé Eucaristico:

‑L'amor mio che vi porto è infinito,

perché sono l'Uomo Dio.

L'olocausto ho compito.

Voglio essere da chi mi rappresenta

a far questo accompagnato,

se il mondo deve essere salvato.

Per applicare la Redenzione ad ogni nato,

anche per questo, son ritornato.

E in massa gli angeli han cantato:

‑0 Cuor di Gesù, apri le menti e i cuori,

perché possano accettare e desiderare i tuoi doni

e per far che i sette doni settiformali

abbiano il clero ad inondare,

per poter, nell'altezza del tuo Ritorno,

di nuovo i popoli evangelizzare.

E da solo l'addetto al Mistero ha suonato:

“Cristo risusciti in tutti i cuori,

Cristo si celebri, Cristo si adori.

Gloria al Signor.

E Tu, Immacolata sempre Vergine Sacerdote,

Madre dell'Altissimo, apri la via al ministro,

che possa raggiungere il suo Maestro Divino.

Questo ti chiediamo: è un bisogno impellente,

o Madre dell'Onnipotente”.

Intanto che il trono ancora entrava nel faro mariano,

l'angelo Sacario empiva una grande lucerna, che si porta

in mano per far chiaro davanti, e la consegnava all'angelo

che ha consolato Cristo nell'orto del Getsemani.

E così, per ordine della Sacerdote Immacolata,

l'angelo della verginità lo avviava per la via

dell'infinito amore, appianata:

così ricevono il chiaro tutte e tre le vie,

per far che nessun inganno avvenga

e nessuna tenebra ingombri i ministri innalzati e pronti.

Il chiaro che si spargeva formava sulle strade, in luce,

le parole:

"Siete aspettati. Siete amati. Siete voluti,

perché i templi non siano più oscuri,

da Colui che vi ha chiamato al sacerdozio

e a rinnovarvi il segno è di nuovo pronto.

Via sicura che vi addita l'Eva Pura."


31‑1‑1976

Una pioggia di luce scende dal cielo e forma qui nell'ospi​zio 

una piscina miracolosa con in mezzo l'altare,

pronto per Cristo Re sopra celebrare.

Solidi sentieri si stavan formare,

per poter intorno al trono stare.

L'angelo della verginità depone calice e patena,

dando rialzo alla strada della penitenza, dicendo:

‑E' l'amor della Maddalena.

A questo, la Madre Vergine Sacerdote collo scettro

dà la benedizione che scende nell'ospizio, sulla Chiesa

fondata da Gesù Cristo e sull'Apidario ove il Divin Maestro

ha fatto venuta, e Lei, l'Immacolata dei Pirenei, ha testimo​niato.

Gesù venuto, perché nel suo Ritorno è Celebrante e Operante,

consacra e offre, dicendo allo Strumento cui offre Sé

Eucaristia: ‑Sto per dar le prove che son Io che sto parlare

e celebrare, perché possa, la Chiesa da Me fondata,

in tale abbondanza, togliere ovunque la carestia,

dispensando nell'evangelizzare la sapienza mia

e così produrre novella vita.

Ecco che ci troviamo in mezzo alla miracolosa piscina.

Gli angeli apocalittici, corrispondendo:

“Sia benedetto Iddio ora e sempre”.

Quelli che han presieduto la celebrazione han cantato:

“Tu sei Figlia, Tu sei Sposa, Tu sei Madre del Signor.

Tu sei quella bianca rosa che innamora i nostri cuor”.

Mentre i Gabrielli, facendo la processione intorno alla

piscina, han cantato: “Ausiliatrice, Vergine bella, di nostra

vita Tu sei la Stella...‑terminando ‑ San Bosco, ritorna

fra i giovani ancor, ti chiaman frementi di gioia e d'amor...”.

E quello della fedel socialità eucaristica in conclusione:

‑Un giorno Tu hai istruito sopra la barca,

perché gli scelti erano pescatori.

Però Tu hai aggiunto: "In avvenir vi farò pescatori di

uomini" lasciando l'impronta nel consacrare e nel dispensare,

dicendo: "Fate questo in memoria di Me".

Ed ora, tramutando la barca in nave mariana, fac‑simile

di quella di Noè, che però ora è quella di Cristo Re,

dici ai tuoi rappresentanti rinnovati:

"Fate questo insiem con Me.

Battezzate ed istruite tutte le genti

insiem colla Madre di Cristo Re”.

Ognun faccia la sua parte per completare l'evangelizzazione,

giacché la tua celebrazione è anche per l'applicazione

ad ogni nato della Redenzione.

E gli angeli apocalittici: “Redentor nostro, ti ringraziamo.

Salvatore di tutto il genere umano, noi ti supplichiamo:

che tutti ti abbiano a dare la lode e il ringraziamento

che stai meritare e tutti ti abbiano a contraccambiare

l'amor che ci stai portare”.

Cronaca

Una nebbia argentea ha tutto avvolto ed agli occhi umani

vien tutto sparito, ma rimane il Ritornato,, che è il Figlio

di Dio.


1‑2‑1976

Scendono dal faro mariano archi di luce del potere di Dio,

cioè il comando di Colui che ha ogni potenza

e così si prepara la sacra mensa ove Cristo celebra, consacra

e dona Sé Eucaristico, per mostrare che a questo banchetto

il popolo si deve invitare, dicendo:

‑Sii adorna, siate adorni della pace mia

di cui vi do esempio nell'Eucaristia.

Sol così l'infinito amore si starà divulgare

e le genti vive alla vera religione si staran trovare.

L'olocausto è fatto: per chi vuole viene rinnovato

il patto tra Me e la Chiesa che ho fondato,

all'atto che vengo riconosciuto che son tornato.

Patto deriva anche da fedeltà sicura che in eterno dura.

Patto vuol dir anche saper amare 1'amato, non mettere

misura, imitando Me che ho fatto venuta.

Patto vuol dir anche parola viva di vita, parola mantenuta,

perchè dell'infinito mio amore la mistica Chiesa mia

Sposa è decorata: è per quello che non può essere disfatta

e da nessun distrutta,

perché questo fuoco dello Spirito Paraclito 

nessun lo può spegnere, ma si mette in grande pericolo di rimaner

bruciato, cioè annullato, chi volesse dar assalto.

Quindici anni, quindici giorni ancora,

poi sarà constatato che la Chiesa fondata dall'Uomo Dio

è una sola.

E gli angeli pacieri, intrecciandosi cogli angeli Closse,

han cantato: “Rimani con noi, Gesù, che vien sera.

Rimani con noi, Salvator nostro, che ti vogliamo.

Rimani tra noi, o Cristo Re degli eserciti, che al sicuro

ci troviamo”.

A questo, la strada dell'innocenza vien tutta illuminata,

e la Madonna dal Terrestre investe tutti, specie 

la fanciul​lezza, della sua benedizione materna,

per far che il clero abbia a guidare, per arrivare alla

vita eterna.

L'angelo addetto al Mistero:

‑Bienno non lo sa che anche lor son compresi in questo

amore della Vergine Sacerdote Regina

e, senza saperlo e senza che se ne rendano conto,

anche lor tiene da conto.

Se questa benedizione, col viver bene, staran accettare,

invece di una fessura, una porta decorosa starà diventare,

per poter costì far l'ingresso,

perché l'Ausiliatrice metterà sopra lo scettro,

per far che si abbia ad ascoltare il rinnovato Pietro.


2‑2‑1976

Una nube argentea ha avvolto, dentro, l'ospizio

e vien visto tutto lucente l'altare ove consacra Cristo.

Si accosta il Re Divino e, consacrando ostia e calice,

offre ad Alceste, come olocausto, Se Stesso Sacramentato:

‑Il sacerdote rinnovato, facendo questo insiem con Me,

fa altrettanto.

Dando voga all'amore infinito che Io porto

alle creature che ho creato e ho redento,

ho cura di lor ogni momento.

Chi invece vuol continuare come sacrificio?

Incomincia per lui e per il popolo non preparato il tempo

apocalittico.

E così c'è il progresso di chi uccide e si suicida

e rompe il comandamento fraterno "Ama Dio e il tuo prossimo",

mettendo tutto il popolo in pericolo di distruzione,

commettendo queste funeste azioni,

che son frutto di malvagità di pensiero, di intelletto

e di cuore, rompendo in sé ogni dono di Dio

e rimanendo, per propria volontà, in preda al maligno.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica,

intanto che la nube si innalzava:

-Accorrete al vostro Salvatore, o anime fedeli, sacerdotali

e verginali.

Prostratevi davanti agli altari, e vittoriosi vi troverete,

perché abita tra voi ed è con voi l'Emmanuele.

La Sacerdote Immacolata, stendendo la sua mano inanellata

del diamante della sapienza e potenza di Dio,

richiama il ministro con Lei a starsi arruolare,

per poter il mondo salvare

e meritarsi il premio di questo proemio, di sentirsi dire:

‑Venite, o benedetti,

che risorgete prima, miei prediletti.

E i Gabrielli in coro:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi.

Cara Madre, il dono accetta degli amanti nostri cuor...”.

Dopo il primo punto, il secondo viene accompagnato dal

suono della cetra e dell'arpa che deve dar vitalità

all'anima e alla personalità di coloro che si sono 

addormen​tati nelle gioie mondane, fallaci e “traditore”,

richiamando a contraccambiare a Dio l'amore

che gli sta portare, per farsi di nuovo amare

e il malfare riparare.

La strada dell'infinito amore, da Dio tracciata ed appianata,

dava un globo di fuoco, che scoppia

quando di nuovo il ministro bussa a questa porta.

Che significa che fa effetto la benedizione che ha dato

stamattina la Madonna.


3-2‑1976

Trovandosi all'Apidario, sul posto ove Cristo è tornato,

la luce del faro mariano ha improntato la strada verso

la salita e in un istante dentro il faro mariano

sul Terrestre ci si è trovati.

Vien fatta all'atto la celebrazione, la consacrazione

del calice e della particola

e, in tal altezza, fu offerta allo Strumento che sta adoperare

perché abbia grande profitto il ministro

e di conseguenza gli abitanti di terra d'esilio.

Come ha elevato il calice l'Eterno Sacerdote,

la montagna di terra costruiva nuovi abitanti per il

Terrestre e l'angelo Closse colla sua schiera faceva

scendere, ove si scendeva, terra lucente da coprire la

famiglia verginea e le vergini che servono e amano

la Madre di Dio,

con i ministri scelti

e quelli che l'Eterno Sacerdote mette sull'attenti.

E cantando il Padre nostro, insegnato da Gesù Cristo Ritornato,

all'Apidario ci si è trovati.

La strada che si è formata nel salire,

in archi luminosi è stata divenire, la cattedrale a costruire,

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Noi angeli pacieri, Maestro Divino, ti ringraziamo

perché di nuovo sul Terrestre sei tornato

e un tocco all'arpa voglio dare: apri le menti e i cuori

(così suonava l'arpa) solleva i ministri dai lor dolori.

Addita la strada della luce

che a Te, Cristo Re Ritornato, conduce.

A questo, una grande bonaccia sta avvenire,

perché c'è chi si arruola con Cristo di nuovo a costruire.

Cronaca

Il mondo è fallace,

ma Gesù Cristo è il Padrone assoluto di tutte le cose

e può fermare qualunque errore

e far che i persecutori della Chiesa le abbiano a portar

invece amore, perché è spuntato il nuovo sole,

che viene dal faro mariano, con terra lucente

che si trasforma in creature del Terrestre.

E in questa disinfestazione non scoppierà la peste.

